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Monta la protesta sullo stop alla cessione dei crediti 
derivanti da bonus edilizi, dopo la pubblicazione del­
la norma che lo prevede, l'ad 28 del di 0022 (soste­
gni terl_ Per Gabriele Bnia, presidente dell'Associa­
zione nazionale costruttori, "i nuovi vincoli alla ce&­
sione dei crediti per gli interventi derivanti dai 1>0-
nus edilizi, come segnaJato da tutti gli operatori eco­
nomici compresa l'Ahi, avranno un impatto pesanti&­
simo sui lavori in corso con il rischio di creare miglia­
ia di contenzioni e di bloccare interventi già avviati 
con gravi ripercussioni sociali ed economiche per fa­
miglie e imprese. Facciamo appello al parlamento 
perché corregga alpiùpresto questa stortura". Secon­
do Gabriele Scicolone, presidente DlJ:ij, l'associazio­
ne delle società di ingegneria, architettura e consu­
lenza tecnico-economica "non è comprensibile dare 
segnali cosÌ contraddittori ad un mercato dei servizi 
tecnici, cosÌ come a quello delle costruzioni, che si è 
attrezzato per fare fronte ad una domanda imponen­
te e poi si vede cambiare ogni tre mesi le norme. Au­
spichiamo che in sedeparIamentare si metta mano a 
questo blitz". Le associazioni del settore costruzioni 
specialistiche e superspecialistiche chiedono a go­
verno e parlamento "la più rapida conversione in leg­
ge del di contestualmente ad un emendamento ehe 
elimini o modifichi l'articolo 28 del provvedimento 
o, in alternativa, un nuovo decreto legge che modifi­
chi la sostanza dell'articolo 28.Infatti, l'attuale stesu­
ra di tale articolo, con l'impossibilità di cessione del 
credito più di una volta, blocca nei fatti (anche in ma­
niera retroattiva) numerosissimi cantieri impegna­
ti nella riqualificazione energetica degli edifici e nel­
la messa in sicurezza antisismica del nostro Paese". 
·Siamo stupiti e delusi dal governo che ha pubblica­
to il sostegni ter con la norma che stoppa la cessione 
credito. Avevamo lanciato l'allarme sulle conseguen­
ze che questa ostinazione potrebbe portare: in una 
parola la paralisi del sistema, dato che il testo preve­
de che il credito d'imposta sia cedibile solo una volta 
e che i contratti che violeranno la nuova norma saran­
no considerati nulli", sottolinea la presidente com­
missione attività produttive della camera Martina 
Nardi, delusa che il di vada prima al senato. 
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